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La RAI-TV 
decentra 

i complessi 
orchestrali 

e vocali 
In una delle sue ultime 

riunioni, il Consiglio di am
ministrazione della Rai-Tv ha 
preso in esame il problema 
delle quat tro orchestre, e con 
relativi, dell 'ente, alla luce 
della leggo di riforma. 

E' ben noto che su questi 
complessi pelavano da anni 
serie minacce, propositi im-
motivati di dissolvimento al
meno parziale, o di ricondu
zione di alcuni di essi sotto 
la gestione di ingiustificabili 
super enti extraradiofonici. 
Ebbene, intanto, questi rischi. 
si possono ormai considerare 
eliminati. 

Tale infatti è il primo. Im
por tante risultato, delle de
cisioni pre.->e che ratificano 
il principio del decentramen
to regionale dei complessi, i 
quali dunque faranno d'ora 
in avanti capo alle sedi re
gionali, da cui dovranno di
pendere. In al tre parole, con 
la stabilizzazione cosi garan
ti ta, si garantisce soprattut
to il principio dei decentra
mento ma, quel che più con
ta, in una previsione di at
tività. che. «sulla base di un 
piano annuale », dovranno 
essere realizzate «secondo 
precisi indirizzi di promo
zione musicale (...) anche in 
rappor to ad esigenze regio
nali ». 

Ciò Implica una politica 
6Ul territorio, e quindi, ap
punto, una programmazio
ne che non risponda ad a-
s t ra t t i criteri, bensì ai leghi 
concretamente alle reali esi
genze culturali della collet
tività. D'altra parte, il pia
no sarà elaborato dai diret
tori delle reti radiofoniche 
e televisive, nonché coordina
to come necessario, in ac
cordo con i responsabili del
le sedi regionali. Presso di 
esse, p?r la gestione artisti
ca. e cioè per l'applicazione 
del piano, opereranno qui di
rigenti o esperti « designati 
dal Consiglio di amministra
zione, sentiti i rispettivi di
rettori di sede ». 

Forse quest 'ultima figura 
che richiama ancora imma
gini centralistiche, poteva 
essere evitata, ma anche co
si può dirsi che è prevalsa 
la linea di coerenza con la 
legge di riforma, del decen
t ramento . sostenuta con par
ticolare convinzione dai con
siglieri comunisti, contro te
naci resistenze. 

I. pe. 

Preoccupazione dei sindacati 

Grava sul «Luce» 
la minaccia 

dell'isolamento 
Il colpo di mano attuato con la nomina dell'amministra
tore rischia di privare l'ente pubblico dell'appoggio del
le forze che vogliono il potenziamento e il rinnovamento 

La Federazione dei lavora
tori dello spettacolo FILS. 
FULS. UILS dopo l'incontro 
svoltosi il 13 luglio scorso al
l'Ente cinema per esprimere il 
dissenso dei lavoratori sul!" 
improvvisa nomina dell'ammi
nistratore unico dell 'Istituto 
Luce, ribadisce in un comu
nicato unitario l'inopportuni
tà di questo cambiamento 
avvenuto al vertice di una 
azienda del gruppo, a circa 
due mesi dalla scaden/a del
la gestione commissariale, al
la vigilia di un 'a t tesbsima e 
laboriosissima rilorma de! 
gruppo cinematografico pub
blico, in regime di stallo go
vernativo e con una situazio
ne politica molto precaria. 

I sindacati riaffermando 1' 
opportunità di un ripensa
mento sulla grave decisione, 
hanno voluto esprimere — si 
afferma nel comunicato — la 
loro preoccupazione per le 
conseguenze che essa potrà 
provocare sul piano del rap
porti con tut te le forze del 
cinema italiano, che unanime
mente si sono più volte pro
nunciate per un cambiamen
to radicale del metodo di 
gestione e dei criteri di scel
ta dei nuovi dirigenti. La 
FLS teme infatti che l'epi
sodio possa determinare l'a
prirsi di un conflitto che por
terebbe l'Ente in una posizio
ne di isolamento e a privar
si del sostegno di tu t te quelle 
forze sociali, culturali e po
litiche che essa considera 
indispensabili per il conse
guimento del riassetto su ba
si democratiche, del potenzia
mento e dello sviluppo del 
gruppo cinematografico pub
blico. 

Anche per questo la FLS 
— conclude il comunicato —, 
dopo avere insistito perché 
venissero da te serie garanzie 
affinché episodi del genere 
non abbiano a ripetersi e per
ché anche sul piano della 
normale gestione del gruppo 
siano messi In a t to criteri più 
rispettosi dei diritti di tu t te 

sito accordo sindacale che 
impegni l'Ente e le aziende 
sul piano di una più corretta 
ed efficiente conduzione a-
zienda'.e e che riconosca al 
sindacato ed ai lavoratori un 
maggior potere di intervento 
a tutti i livelli. 

A Roma un 
incontro 

musicale con 
qualche ombra 

Che dire di questo singo
lare « Palaeur Music Festi
val » trascinatosi per due 
giorni all ' interno del Palaz
zo dello Spo- ' di Roma t ra 
il fragore di un'amplifica
zione oltremodo potente e 
il caldo di un luglio cani
colare? 

I nomi di richiamo non 
mancavano (basti pensare 
alla presenza di John Me 
Laughhng, degli Weather Re-
port, del nuovo gruppo di 
Biily Cobham e George Du
ke, e, ancora, del Perigeo. 
di Tony Esposito, di Napo
li Centrale) ; l'organizzazio
ne, apparentemente perfetta, 
garantiva lo svolgimento se
reno dei concerti e un se
vero controllo del pubblico: 
il prezzo (2.500 lire per due 
giornate) era più che «ab
bordabile»: insomma c'era
no tutt i 1 presupposti per 
lo svolgersi di una manife
stazione culturale realmente 
nuova, in grado di aggrega
re positivamente migliaia di 
giovani e di far cancellare 
i ricordi non troppo piace
voli degli ultimi festival pop 
organizzati a Roma. 

Ma non è s ta to cosi, o 

le prime 
Musica 

Macal-Rigutto 
a Massenzio 

La buona .ierie dei concer
ti estivi alla Basilica di Mas
senzio (buona proprio per la 
riproposta di musiche rara
mente eseguite» e continua
ta. l 'altra sera, con un pro
g ramma unitario, dedicato a 
Smetana e Dvorak: un pro
gramma cecoslovacco, diretto 
perdippiùù da Zdenek Macai 
d i e , da Brno dove è nato e 
ha studiato, si è poi afferma
to in mez-zo mondo. Un fre
mito nuovo si è avvertito nel
la freschezza ritmica e tim
brica. assicurata alla ouver
ture dell'opera La sposa ven
duta, di Smetana. il quale 
ha avuto anche il compito 
di avviare la seconda parte 
del concerto, con il famo
so poema sinfonico. Molda
va. secondo dei sei che co 
tftitui.scono il ciclo .Uà Vlast 
(I/ji mia patria i. 

Dvorak, le cui Danze slave 
h a n n o conclu.-o la serata , ha 
raccolto un m a c i n i o di at
tenzione con il Concerto per 
pianoforte e orchestra, op. 
33. prcs.-oché dimenticato. La | 
composizione — che compie ) 
giusto cento anni — a torto i 
considerata «minore» , sem- j 
bra col'oc-ar.s; come impor- ( 
t an t e momento :n una prò 
duzione. tut to .-omm.uo. .in 
cora giovanile. Riemergono 
echi chop.mani e li.-ztiani; ì 
suoni a volte ondeggiano co 
me gonfiati da un vento j 
brahm.-iano. ma j>ono fre
quenti le anticipazioni addi
r i t tura della Sinfonia det ta 
« D a ! nuovo mondo». 

D: questa difficile e bril
lante musica è s ta to elegante 
interprete il pianista parigi
no Bruno Rigutto. II piano
forte aveva il raffreddore, ma 
Rigut to e riuscito ad affer
mare la levità e la pienezza 
del .suo tocco, la meraviglia 
d; un suono perlaceo nitida 
mente .-granato. Tant 'è . ha 

, almeno non lo è s ta to ap-
le forze che operano nel set- i pieno, come si auspicavano 
tore, ha sollecitato un appo- | gli organizzatori. Innanzitut

to l'atmosfera serena e di 
gioioso divertimento che sem
brava regnare è s ta ta dra
st icamente ribaltata nel cor
so della serata conclusiva 
dagli a t t i di inconsulta vio
lenza — ammanta t i di far
neticanti motivazioni poli
tiche — compiuti da una 
banda di giovani teppisti 
sedicenti di sinistra (Col
lettivo di via dei Volsci? 
gruppi dell'Autonomia Ope
raia?) , a rmat i di bastoni di 
legno, di sassi, di spranghe 
di ferro e con il volto co
perto da fazzoletti. Se non 
sono accaduti gravi inciden
ti lo si deve all'efficienza 
e alla responsabilità del ser-

I sposizione, e cioè le care ta* 
I rantole (queste uccidono più 
I per la paura che incutono 

— lèggi infarto — che per 
i loro morsi, i quali, come 
spiega qualsiasi enciclopedia. 
non sono mortali) . E così, 
tarantola dopo tarantola — si 
fa per dire —, Susan, ormai 
cresciutella. si vendica di ogni 
ingiustizia mandando avanti ! vizia d'ordine e alja ma tu 
le impressionanti bestioline. 
che poi si riporta a casa. Se-
nonché. come Cenerentola 
smarr ì una scarpina, così la 
tarantola perde una zampina 
e per Susan si avvicinano 
giorni difficili. m a -

Diretto dall 'americano Chris 
Munger, il quale infila piut
tosto banalmente un fattac
cio appresso all 'olirò come 
perle di una collana. // bacio 
della tarantola è più da ap
prezzare per l'atmosfera rare
fatta della cittadina ameri
cana in cui sì svolge (Colum
bus. in Georgia) che per l'as
sunto psicologico piuttosto ca- j òe. di energie culturali vive. 

r i tà dimostrata dai 10 mi
la spettatori presenti: agli 
squallidi provocatori non è 
r imasto altro che sfilare per 
i corridoi del Palasport . 
brandendo I bastoni e urlan
do assurdi slogan in nome 
di un proletariato giovanile 
a loro del tu t to sconosciuto. 
Ma poi si è avuta net ta la 
sensazione di un mancato 
successo della manifestazio
ne, nel senso che essa non 
è riuscita a superare il ri
s t re t to limite del concerto 

i di pop-stars per caratteriz
zarsi come momento di in
contro popolare, di scambio 

' di esperienze e di liberaz.o-

Giovani 
concertisti 
rivelati 

dal Festival 
Pontino 

LATINA. 16. 
Si è concluso, a Sermone-

ta. dove era incominciato 11 
13 giugno scorso (concerto 
beethoveniano dell 'Orchestra 
di Santo Cecilia, diret ta da 
Pierluigi Urbini. cui parteci
pava anche il violinista Ric
cardo Brengola). il X I I Fe
stival Pontino di musica da 
camera. Ricco di manifesta
zioni In tu t ta la zona (a Co
ri. con Bruno Canino: a Pri-
verno, con la « Camerata Ly-
sy » e 11 « Duo » Ughi-Capora-
lonl; ancora a Sermoneta, 
con due concerti dei « Soli
sti Aquilani ». interpreti di 
Vivaldi e dì Bach), 11 Festi
val aveva 11 suo centro nel 
«Corso cameristico» (specia
lizzazione per solisti), tenuto 
da docenti a l tamente qualifi
cat i : Cesare Ferraresi, Mauro 
Bortolotti, Adriano Cavicchi. 
Gianfranco Zaccaro. 

Il corso mirava a perfe
zionare quelle particolari do
ti stilistiche, che sono neces
sarie all'esecuzione della mu
sica da camera. Al termine 
del corso, 1 giovani allievi 
sono venuti in primo piano 
con tre serate 

A Sezze Romano, si sono 
affermati il flautista Ubaldo 
Rosso, interprete del Concer-
to dì Vivaldi, det to « Il car
dellino», nonché il violinista 
Antonio Pellegrino e l'oboista 
Luciano Franca, nel Concerto 
in do minore, per violino 
e oboe, di Bach. Lo stesso 
oboista ha confermato le sue 
doti a Fossanova. in pagine 
di Benedetto Marcello. A Fos
sanova si sono anche fatti va
lere il violoncellista David 
Gheringas. in un Concerto 
di Haydn. mentre il Trio K. 
498, di Mozart ha avuto vi
vacissimi esecutori in Maria 
Grazia Bertocchl (pianoforte), 
Marino Cappelletti (clarinet
to) e Wim Janssen (viola). 

A Sermoneta, Infine, anco
ra Gheringas, accompagnato 
da Tat iane Schutz. ha dato 
una intensa Interpretazione 
della Sonata per violoncello 
e pianoforte, op. 38, di 
Brahms. 

Nel Quintetto di Schubert 
det to « La trota », sono emer
si Maria Grazia Bertocchi, 
Antonio Pellegrini. Wim Jans
sen, Paolo Beschi e Mas
simo Giorgi, r ispett ivamente 
al pianoforte violino, viola, vio
loncello e contrabbasso. T r a 
gli altri giovani è apparso 
degno della tradizione farri! 
Ilare, Mario Borclanl (Il padre, 
Paolo, è 11 primo violino del 
Quartet to I ta l iano») , interpre
te del Concerto K. 415, dì Mo
zart . 

Nel successo dei giovani e 
delle manifestazioni che han
no dimostrato la loro validi
tà pur intrecciandosi alle vi
cende delle ultime elezioni 
politiche (semmai. 11 Festival 
Pontino è s ta to « disturbato » 
dalla coincidenza con il Fe
stival di Spoleto), si confi
gura anche il successo di un ' 
iniziativa meritoriamente so- I 
s tenuta dall 'Amministrazione ; 
provinciale di Latina, dal • 
« Campus Internazionale di 
musica », e da altri Enti 

E' alle ultime battute lai Accordo per 
i l contratto 

rassegna di fantascienza! ne9>> Enti 
lìrici 

TRIESTE — E' giunto alle ultime battute il X IV Festival internazionale del film di fanta
scienza, che anche quest'anno ha visto la partecipazione di numerose opere delle più im
portanti cinematografie del mondo. Nella foto: una scena di a Adolescenti nello spazio », 
del sovietico Riciard Viklorov, che è stato proiettato Ieri con grande successo al Castello 
di San Giusto 

Inaugurata la stagione lirica estiva 

Selezione del «Boris» 
sulla scena a Verona 

Benché sottoposto a tagli drastici e ingiustificati, il capolavoro 

di Mussorgski, dignitosamente eseguito, ha conservato tanta 

forza da suscitare l'entusiasmo del pubblico che gremiva l'Arena 

Dal nostro inviato 
VERONA. 1(5 

Anche senza il « tut to esau
rito ». l 'apertura della sta
gione lirica all 'Arena di Ve
rona è sempre un avveni
mento imponente: migliaia 
di persone sulle gradinate, 
nei variopinti abbigliamenti 
estivi e — nonostante i pre
tenziosi abiti da sera in 
platea — un'aria di festa po
polare e di ingenuo entu
siasmo. oltre al sollievo di 
un inizio di brezza fresca 
dopo una giornata afosa. In 

no in cui giocano 
del sovrano o la 
con l'ostessa ospitale e i fra
ti beoni. 

E' un'opera questa, che si 
può ascoltare cento volte e 
sempre rinnova lo stupore 
per l'arditezza di una con
cezione che supera i propri 
tempi e approda, diretta
mente, ai nostri. E tan ta è 
la sua at tuali tà, la sua forza 
di comunicazione, che non 
c'è esecuzione mediocre o 
pasticciata capace di svisarla. 

Lo si è visto anche ieri 
sera all'Arena, dove l'ambi-

scena il Boris Godunov di i zione di una ardi ta impre 
Mussorgski, un'opera c h e 
qualche vecchio melomane 
continua a considerare >< dif
ficile ». ma che — come s'è 

sa culturale è s t a t a pur
troppo sminuita dalla inca
pacità di superare le vec
chie convenzioni. Intendia-

! di pregi. C'è un interprete 

rente. Il dialogo è banalotto 
e anche la scelta degli attori 

I olquanto casuale. Quanto a 
Suzanne Ling. non bastano 

! un paio di brufoli sul volto 
: a dimostrarne la giovinezza, 
j che non c'è. 

m. ac. 

Non c'è problema 
Georges Lautner è diven

ta to ormai sinonimo di spen 
ìioratezza. Nei suoi film non 
esistono più sorpre.-e. ma so 
lo scherzi: non vi si r.trova 
dell'ironia, ma appena comi
ci tà; quelli che descrive non 
sono carat ter i , bensì mac
chiette. Il r eg . su francese 
è alutato, però, dal mestiere. 
che gli impedisce di essere 

In p:u — ma ciò non può 
riguardare cer tamente gli 
organizzatori, che hanno di
mostrato di credere fino in 
fondo a questo genere di 
festival e di lavorare seria
mente per farli riuscire — la 
musica non è stata di altis
simo livello: è sembrato qua
si che i gruppi presenti non 
si siano impegnati al pìe-

i no delle loro reali possibi
lità. soddisfatti di offrire al 
pubblico so'.'.ccitazioni pretta
mente emotive, basate £U 
«sol.sm: •> esasperati o »u ro
busti accompagnamenti per-
CU.>SÌV:. Anzi, non è esage
ra to dire che abbiamo assi
st i to ad una vera «orgia» 
delle percussioni: tabla. tam
buri. bonghi, bonghett:. cam
pamacci, piatti , legnett:, ad
dir i t tura pentole hanno In-

Lanfranchi 
gira « L'uomo 
senza pietà » 

GENOVA. 16 
L'ambiente armatoriale ge

novese, con la sua febbre di 
soldi e 1 suoi traffici finan
ziari, è lo sfondo dell'Uomo 
senza pietà, il film che il re
gista Mario Lanfranchi s ta 
mirando in questi giorni nel 
capoluogo ligure. Nel cast 
figurano Tony Lo Bianco. 
Adolfo Celi e Maud Adams. 

visto nuovamente ieri sera j moci: l'edizione non manca 
— trascina qualsiasi pubbli
co all 'applauso più acceso 
e spontaneo. 

In effetti, il Boris è cosi 
a t tuale nel taglio dramma
tico e nella scrit tura musi
cale da venir immediatamen
te compreso. Un secolo fa 
poteva riuscire troppo nuo
vo agli occhi dei conserva
tori: ma ora il taglio es
senziale delle scene. In ge
niale mescolanza di comico 
e di tragico, l 'intensità del 

| linguaggio corrispondono per
fettamente alla concezione di 

! un teatro dei nostri giorni. 
! Un mondo intero si muove 
! nelle sue nove scene: le cor-
1 ti dello Zar e dei nobili 
| polacchi, centri di intrighi 
j e di t radimenti : le piazze 
; e le foreste dove si agita 

il popolo oppre^o o in ri-
! volta: le stanze del Crem'.i-

di forte rilievo scenico e 
vocale. Nicola Ghiuselev, dal- ', 
la voce chiara e incisiva; j 
c'è una compagnia abbastan- | 
za omogenea, un direttore di i 
orchestra (Eliahu Inbal) che j 
equilibra c o n intelligenza i 
l'assieme, e un allestimento ', 
fastoso che. almeno nella j 
scena della incoronazione, ha i 
un effetto immancabile. La | 
comprensione della novità i 
del Boris, il contrasto di luci j 
e di ombre. la varietà del
l'affresco sono assenti . E non | 
può essere diversamente, vi 

i bimbi ' contrasto t ra l'angoscia dei-
taverna I lo Zar e la semplicità del-

j la vita familiare; scompaio-
I no i tre quarti dell 'atto pò 
• lacco per lasciar vivere solo 
i le parti più esteriori o con-
j venzionali (nella versione 
| Rimski); scompare parte del-
I la scena della morte. Ma il 
. peggio sono le arbitrarie mo-
, nomissioni per cui la rivolta 
' viene anticipata e privata di 
! tut to l'episodio dell'lnnocen-
I te trasferito a parte, nell'm-
! contro con lo Zar non me-
! no pasticciato. 
i Siamo cioè ben oltre i ta-
! gli usuali. Questo Boris di-
j gest è un riassunto all'ame-
f ricana in cui si .salvano i 
| momenti culminanti, cuncel-
I landò tutto ciò che sta at-
i torno nell'impossibile sfor

zo di ridurlo a melodramma 
tradizionale. Uno sforzo che 
non si arresta olla musica. 
Oltre ai tagli vi è infatti 
la regia del cecoslovacco 
VacJav Kasiik. che segue 
una simile linea di reali
smo macchiettistico e di e-
steriorità spettacolare, col 
contributo dei costumi pitto
reschi di Jeanne Wakhevitch 
e nel quadro piuttosto oleo
grafico ,ma agile nei cam
biamenti. grazie alla buona 
realizzazione) disegnato da 
Georges Wakhevitch: i so
liti mosaici bizantini, la sca-

! s to che l'affresco è ridotto ' lin'ata per le sfilate, io cu-
alla metà da una serie di 
grossolani tagli, diretti a spo
gliare l'opera proprio di ciò 
che è nuovo. Scompare tut
ta la prima parte della sce
na nella camera dei bimbi 
e con essa, s» annulla il 

Rai yj/ 

controcanale 

dovuto concedere anche un ' «ramosa fanciulla «Miou 

prolisso (tuttavia la tenden- ; tessuto per ore r . tm: mcre-
za a ripeter.ii Io afferra spe.- ! " 
50» e. questa volta, anche • 
dalla bravura degli mterpre- J 
ti, ben serviti dal dialogo. 

In Son c'è problema se
guiamo le peripezie di una 

Mono che vive libera come 
l'aria, alle prese coi cada-

to il suo appar tament ino per 
morire. Il compromettente 
fardello viene nascosto da 
un giovanotto benestante e 
non troppo s veci io. che le 
fa la corte, ne! baule dell'au
to de! proprio genitore. Il 

' quale, mop.natamente, par 

bis. 
Zdenek Macai applaudi ta 

cimo, aveva unito alla sua 
splendida forma quella inten
sità espressiva cui ncr. si sot
t rae chi d'improvviso si ri
trova a ca.-a sua. 

e. v. 

Cinema 
Il bacio 

della (arantola 
Susan, dolce e b:ond « barn-

bina, ama i ragnett i . con l 
quali le piace parlare e gio 
care. Quando è un po' più 
grandicella la SUÌ preferenza 
si trasferisce sulle tarantole, vo tipo di inseguimento, snoc 

e, che al- ciolando varie, farsesche di-

dib:li e prodotto ossessive 
sonorità, ora restando nei 
limiti di un'inutile e ripe
titivo virtuosismo, ora in
vece — ed è il caso di Tony 
Esposito e de', suo gruppo 
— creando delle melodie e. 
ancor più stupefacente, del
le vere <r armonie »». sulla 

vére di un uomo che ha scel j scorta di una notevole tec-
n;ca de! contrappunto. 

Degli altri musicisti c'è da 
segnalare l 'interessante pro
va della Shakty Mahavisnu 
di John McLaugh'.mg. Si trat
ta d; un quar t - t to m cui 
'.'uso della chi tarra acusti
ca e del violino s: ini ree-

\acanza m b v . z z e ^ t ne musica che ne sca-
cessano al.ora chiedere i ani- " ' : À f „ „ , „ ,-. „«• ™. to dell'ev amichetto de'.!* ra
gazza. maniaco degli auto
mezzi. per raggiungere il .< ca
rico » prima che arrivi alla 
dogana. 

Il film gioca, fra il seno e 
il faceto, su questo non nuo 

dalle zampette pelose, 
leva, con cura, nello scanti
nato. La madre cattiva vuol 
r inchiudere la fanciulletta in 
un collegio, avendo anche in
tenzione di ammazzare il ma
rito. un proparatore di morti. 
« sposare il cognato. Per im
pedire che la famiglia vada 
« rotoli. Susan comincia la 

savventure, che naturalmen
te non vi racconteremo per 
lasciarvi intat to il eusto di 
qualche risata e l'effetto fi
nale. 

Accanto alla citata prota
gonista prendono parte a 
questo prodotto transalpino 
Bernard Menez. Jean Lefeb 

tua carriera di assassina, i vre. Anny Dupcrey e Henry 
Osando i mezzi che ha a di- I Guybcl. 

tunsce è frutto d: un'*m-
prowisaz:one di entusiasman
te vitalità, affidata — come 
ha ricordato McLaughling — 
all'esplodere « dell'intelligen
za e della bellezza creativa ». 

Di Biily Cobham. che in
sieme con i Weather Report 
di Josef Zawmul era forse 
il grande atteso, ci preme 
qui ricordare la grandissima 
capacità tecnica percussioni-
stlca e la strabiliante velo
ci tà. anche se restiamo con
vinti che '.a buona musica 
ha bisogno, per essere tale. 
di qualche cosa in più del 
semplice e meccanico rullio 
dei tamburi. 

Michele Anselmi 

IL SESSO A SCUOLA — 
Si, no. perché: un'altra ru
brica che, dal tardo pomerig
gio, si trasferisce nella fa
scia serale. 

Nella tarda serata, bisogna 
dire, e, stante la nuota or
ganizzazione dei programmi 
serali, che contempla una edi
zione del Tg2 alle 22.30, cioè 
praticamente a chiusura del
lo « spettacoli per tutti ». c'è 
da supporre che la nuova col
locazione raccoglierà un pub
blico ancora ristretto. E' giu
sto. non è giusto? IM rispo
sta. a pare, non può esser 
data una volta per tutte, in
discriminatamente: la collo 
catione dovrebbe essere de
cisa in rapporto ai temi e ai 
contenuti delle singole tra
smissioni. Per questo, come 
abbiamo già l'altra tolta spie
gato. a noi sembra negativo 
che si continui — almeno co
me schema generale — con 
gli appuntamenti fissi e con 
le rubriche che inevitabilmen
te li sollecitano. 

In questo caso, ad esempio. 
il tema di Si. no. perché — I! 
sesso a scuola — era proprio 
di quelli che meriterebbero di 
essere trattati per il numero 
più largo di telespettatori: an
che perché di queste cose st 
discute ormai a livello di 
massa. 

Il programma, del resto. 
aveva punti sufficienti per in
teressare la grande platea te
levisiva, Prendendo lo spunto 
da due proressi intentati con
tro alcuni studenti del Liceo 
Visconti e del Liceo Castel-
nuovo di Roma che hanno 
cercato di condurre un'inchie
sta sul comportamento ses
suale dei loro compagni (quel
li del Castelnuovo utilizzan
do un questionario elaborato 
dalla rivista Muzak). i cura
tori della rubrica — Michetti, 
Ricci e Siniscalchi — hanno 

raccolto in studio un magi
strato. due dirigenti del Co-
gidas. insegnanti e studenti, e 
li hanno mutati a discutere 
la questione sottoponendo lo
ro anche tre filmati. Condot
ta da Gianni Bisiacli. la di
scussione ci ha offerto alcu
ni spunti di riflessione molto 
interessanti: st possono ricor
dare. in particolare, le osser
vazioni di Mariella Grama-
glia sulla ••- schizofrenia coat
ta « indotta tn tanti giovani 
dalla contradd'Ztone violenta 
tra gli ossessionanti stimoli 
dell' " erotismo » commerciale 
e la pratica quotidiana: i! 
giusto richiamo di Marco Sos
tano al feroce delitto del Cir
ceo; le considerazioni di Be
nito Rosso <sulla separazione 
scuola-società: le riflessioni 
sul rapporto tra repressione 
sessuale e potere. 

Sebbene gli invitati in stu
dio fossero troppo numerosi 
<m casi simili si rischia sem
pre di approdare alla rasse
gna di dichiarazioni >. la di
scussione e riuscita ad attin
gere una certa consistenza 
perchè, molto opportunamen
te. scartando la consueta for
mula deo'.i « equilibri <\ / cu
ratori hanno scelto un grup 
pò di interlocutori tutto schie
rato. pur con le prevedibili e 
proficue differenze, a favore 
della ricerca, dell'educazione 
sessuale, del dibattito e di un 
diverso atteggiamento anche 
nella pratica quotidiana dei 
rapporti tra i sessi. Si è po
tuto osservare come una ba
se di partenza relativamente 
omogenea, soprattutto quan
do il tempo a disposizione è 
scarso, offra la possibilità di 
approfondire alcuni aspetti 
delle questioni, mentre il con
traddittorio « calibrato n por
ta — come tante volte abbia
mo potuto constatare — alla 
pura e semplice successione 

di opinioni contrapposte e 
non verificabili. 

Va osservato, tuttavia, che 
il punto di vista dell'» altra 
parte » avrebbe potuto essere 
documentato ugualmente at
traverso uno dei filmatt. an
che dando la parola, ad esem
pio. a qualcuno dei magistra
ti o dei presidi contrari alle 
citate iniziative degli studen
ti sulla questione sessuale. 
Questo avrebbe certamente 
fornito nuovi e utili punti di 
riferimento al dibattito in 
studio, e, d'altra parte, avreb 
be fugato il rischio di indur
re presso il pubblico l'im
pressione che su queste que
stioni, ormai, i conservatori e 
i repressori costituiscano una 
minoranza: impressioni del 
genere, ovviamente del tutto 
errate, finiscono per indeboli
re la battaglia anziché raf
forzarla. 

A proposito dei filmati. inol: 
tre. c'è da dire che non si è 
riusciti ancora ad individua
re. m TV. una loro corretta 
funzione. Certo, un filmato 
può anche servire a recare in 
studio altre interviste: ma a 
noi sembra che di questo mez
zo ci si dovrebbe servire so
prattutto per fornire al dibat
tito una base documentaria, 
costituita da cronache o inda
gini sul campo. 

Questa volta, ad esempio. 
non sarebbe stato interessan
te esporre i risultati delle in
chieste condotte nei due li
cei? Son sarebbe stato utile 
raccogliere le testimonianze 
dirette di gruppi di giovani 
sull'esperienza quotidiana? E* 
coti, anche, che si possono 
radicare le questioni nella 
realtà: e ciò può costituire 
una verifica per la validità 
dei diversi punti di vista. 

g. e. 

pole del Cremlino, i portali 
! barocchi in argento e oro. 
! Tra tanta ricchezza la foro 
| s ta di Kromy è scomparsa. 
i Quanto alla parte musi-
I cale, ne abbiamo già accen-
i nato. Essa ha il suo punto 
j di forza nella interpretazio

ne di Nicola Ghiuselev cari-
! ca di tensione e di impeti 
1 drammatici , ma non pr.va 
! dello scavo interiore neces

sario al personaggio del tra
gico Zar. I! resto della com
pagnia. modesta e omogenea. 
non offre sorprese: Franca 
Mattiucci è una piacevole 
e melodrammatica M a n n a ; 
Giorgio Casella to Lamberti 
un Dimitri squillante ma su
perficiale; Lajos Kozma di
segna uno Sciuiski senza cat
tiveria e Gianfranco Cosa
rmi se la cava a fatica in 
quel poco che resta della 
parte di P:men; Domenico 
Trimarchi è forse il più con
vincente come Varlaam. in 
coppia con Flormdo Andreol-
li; la garbala ostessa e An
na D. Stasio; Alida Fcrra-
dini canta con finezza la 
breve aria d: Xenia e Fran
co Ricciardi il lamento del
l'Innocente. V. poi c'è :i co
ro. bene istruito da Corrado 
Mirandola, alle prese con un 
impegno talora superiore al
le sue possib.i.ta. 

Tut to comunque corre sen
za mciamp. e senza impeti. 
grazie alla corretta cura d: 
Eliahu Inbal e alia abol.-
z.one di una metà de! la
voro. Ma ancora una volta 
va detto che quanto resta 
è più che sufficiente per 
sollevare l'entusiasmo. E que
sto infatti non è mancato 

Rubens Tedeschi 

Dino Risi porterà 
sullo schermo 

« La stanza del 
vescovo » di Chiara 

Dino Risi s ta preparando 
un nuovo film, t ra t to dal ro 
manzo di Piero Chiara La 
stanza del vescovo. 

Il film, un giallo erotico-te-
nebroso-satirico, è ambienta
to sul Lago Maggiore visto 
nella chiave fantastica di un 
luogo di sogno, e sarà inter
pretato da Ugo Tognazzi e 
Patrick Dewaere. 

Dopo due anni di t rat tat i 
ve è stata siglata ieri a Ro
ma l'ipotesi di accorilo por il 
rinnovo del contra t to di lavo
ro dei circa settemila dipen
denti degli enti lirici e sinfo
nici. Hanno firmato il docu
mento la Federazione dei la
voratori dello spettacolo e 1' 
ANELS. I termini del rinno
vo contrat tualo dovranno es
sere definiti ent ro il 30 giu
gno 1977. 

COMUNE DI ORBASSANO 
(Provincia di Torino) 

E" indetto un pubblico con
corso por titoli o por osami 
S>er la copertura di un posto 
di applicato. 

Titolo di studio: diploma 
scuola inedia inferiore. 

Scadenza concordo: ore 12 
do! 31 8 1976. 

Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria comunale. 
IL SEGR. GEN. 
dott. L. Circosta 

IL SINDACO 
dott. F. Sporti 

COMUNE DI 
S. GIOVANNI IN MALIGNANO 

PROVINCIA DI FORLÌ ' 
DEPOSITO PROGETTO 
PIANO REGOLATORE 

GENERALE 
I L S I N D A C O 

Ai sensi delle vigenti dispo
sizioni di Legge 

Rende noto 
che 11 progetto del Piano Re
golatore Generalo, adottato 
con deliberazione consiliare 
n. 40 del 13 31976. trovasi de
positato nella Segreteria Co
munale (le planimetrie del 
progetto sono espasto por co-
p.a nella sala consiliare) e 
vi rimarrà por trenta giorni 
intori e consecutivi, compresi 
i festivi, da quello successivo 
alla pubblicazione dol presen
to avviso nel Foglio Annunzi 
Lesali della Provincia. 

Durante tale periodo chiun
que ha facoltà di prendere 
vi.v.one dogli att i depositar . 

Fino a trenta giorni dopo 
la scadenza dolio stesso pc 
riodo di deposito possono 
presentare o.^se: vazioni. in 
carta localo, a: Imi di un 
apporto collaborativo al per
fezionamento dei Piano, sia 
i privati sia gli enti interes
sati . 
Dalla Rcsldo'i/a Municipale. 
Il 17 luglio 197tì. 

/.' Searetaiio Comunale 
iDott.ssu Giovcnna Eg:di) 

// Sindaco 
(Bruno Bigueei) 

COMUNE DI BELLARIA 
IGEA MARINA 

PROVINCIA DI FORLÌ* 

CONCORSO PUBBLICO PER 
T I T O L I ED ESAMI AL PO
STO DI GEOMETRA PERI

TO EDILE 
E' indetto un pubblico con

corso. per titoli ed fMimi a! 
posto di geometra-ponto odi
le, presso l.i Divisione IV La
vori e servizi tecnici. 

Al posto di che t rat tasi è 
at t r ibui to il t ra t tamento eco
nomico annuo di L. 2.400.000 
(livello V). oltre alla tredi
cesima mensilità, le quoto di 
aggiunta di famiglia, so od 
in quanto dovuto o l'indon
nita integrativa speciale, co
me per legge, il tu t to al lor
do dello t ra t tenute di leg^e. 

Î a progressione economica 
è quella prevista dal contrat
to nazionale ANCI Sindacati 
ed integrativo regionale. 

Possono partecipare ni con
corso coloro che siano in pos
sesso del diploma di Geomc-
metra-perito edile. 

Il termine per la presenta
zione delle domande è fis
sato per le ore 12 del giorno 
18 agosto 1976. 

Chiarimenti e copia del 
bando possono c=:>ero richie
sti alla Segreteria Generale. 

Bcliaria. li 66/1970. 
IL S INDACO 

Vasini geom. Aldo 

COMUNE DI PAVIA 
N. 10910 7t"> A.l 

PUBBLICAZIONE DEL PRO
GETTO DI VARIANTE AL 
PIANO REGOLATORE GE
NERALE PER LA ZONA 

DELLA FRANCANA 
IL SINDACO 

ai sensi o por gli effetti d: 
ohe «gli artt. 9 o 10 della 
legge 17 agosto 1942 ti. 1150 
o .successivo modificazioni ed 
integrazioni 

AVVISA 
elio con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 229 in 
da ' a 26 maggio 1976, è stato 
adot ta to il progotto di va
r iante al vigente Piano Rego
latore Generalo per la zona 
della Francami. 

I! dotto progotto, compir 
to dogli elaborati prescritti. 
r imarrà depositato in libe 
ra visiono ncila Segreteria 
municipale, o precisamente 
nei locali dell'Ufficio Torni 
co comunale in Via Scopo 
li n. 1. per la durata di tron 
ta giorni consecutivi a de 
correrò dal 2 agosto p.v. con 
il seguente orario: dal lune 
di al venerdì dallo oro 9 
alle oro 12 o dalle oro 1S 
alle oro 18: nel giorni d. sa
bato, semifestlvl e festivi dal
le oro 9 olle ore 12. 

Sino a trenta giorni dopo 
la .scadenza do! periodo di 
deposito potranno essere pre
sentate o fatto pervenire ni 
Protocollo municipale even
tuali osservazioni, redatte su 
competente carta lesalo, ai 
fini di un apporto collabo 
rat!vo al perfezionamento c"f?l 
progetto di cui si t ra t ta . An 
che i grafici che fossero 
prodotti a corrodo delle dot 
te osservazioni dovranno es
sere provvisti di competente 
marca da bollo. 

Pavia. I. luglio 1976. 
p. IL SINDACO 

A. Russo 
C. Cattaneo 

Sonr. Gru Recv 

ULTIMISSIME 
OSCAR 

Peter Benchley 
LO SQUALO 
Traduzione di 
Mariapaola Ricci Dottore. Lire 1300 

Piero Chiara 
IL PRETORE Di CUVIO 
Introduzione di Enrico Ghidettl. 
Lire 1200 

Fulvio Tomizza 
LA CITTÀ DI MIRIAM 
Introduzione di Mario Spinella. 
Lire 1300 

Agatha Chrittie 
CORPI AL SOLE 
Traduzione di Alberto Tedeschi. 
Prefazione e postfazione 
di Claudio Savonuzzi. Lire 1300. 
Serie Oscar del giallo 

Sir Arthur Conan Doyla 
UNO STUDIO IN ROSSO 
Traduzione di Alberto Tedeschi. 
Prefazione di Hugh Greene. 
Lire 1200 

Goscinny - Uderzo 
ASTERIX E CLEOPATRA 
Traduzione di Marcello MarchesL 
Lire 1000. Serie Oscar Cartoona 

in prima 
assoluta 
negli OSCAR 
Giampaolo Dott«na 
SOLITARI CON LE CARTE 
E ALTRI SOLITARI 
p«r giocare da soli o ben 
accompagnati 
Lire 1800. Serie Oscar Casa 

—^~~-< '•' • — — 

Moulton H. Farnham 
PRIMA VELA 
Traduzione di Antonio GhirardelfL 
Con 200 illustrazioni. Lire 1600. 
Serie Oscar Sport 

(t) 
negli OSCAR c'è 

MONDADORI 
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